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•• Pep Clotet assicura che
«l’obiettivo è sempre la sal-
vezza, vogliamo costruire
una squadra bella per Bre-
scia e per il futuro». Mette
davanti il «noi», non l’«io».
Nonostante i numeri siano
incredibili: nella prima espe-
rienza biancazzurra, nel
2021, in campionato viaggia-
va alla media di 2 punti sec-
chi a partita (34 in 17). Ora si
è addirittura migliorato: 12
nelle prime 5 e il ruolino sale
a 2,4.

«Siamo una squadra molto
giovane, il mio compito è far-
la crescere. Sono abituato ad
avere a che fare con questo
tipo di giocatori, mi piace al-
lenarli. Dobbiamo continua-
re a essere bravi, ad adattarci
alle partite, a leggerle al me-
glio: il nostro margine di er-
rore è minore rispetto a chi è
stato costruito per salire».

Tutto è bene quel che fini-
sce bene. E a Modena il Bre-
scia ha dimostrato anche di
saper soffrire: «È uscita la
partita che mi aspettavo. Sa-
pevo che in qualche momen-
to potevamo controllarla, in
altri invece che ci sarebbe sta-
to da soffrire. Sapevamo pe-
rò di poter segnare altri gol
in contropiede e per questo
ho messo Bianchi e Nua-
mah. Fuori casa è più diffici-
le imporre il tuo calcio.
Nell’ultima partita al Braglia
il Modena aveva fatto 4 gol
alla Ternana: non è semplice

venire qui e vincere segnan-
do 3 gol. Il Modena solo mo-
mentaneamente è in zona re-
trocessione: si riprenderà.
ne sono certo. Abbiamo fatto
comunque 7 tiri in porta, se-
gno che quando attaccava-
mo creavamo qualcosa per
far male all’avversario».

Clotetsi sofferma sui singo-
li. Su Moreo dice: «Ha fatto
un lavoro fisico, tattico, tecni-
co, l’assist. Pochi calciatori
hanno talento e capacità di
sacrificio come lui. Un lusso
per noi, è spettacolare per co-
me gioca: la sua partita più
completa. Anche nel primo
tempo si era procurato un ri-
gore, era mani netto».

Decisivo ancora Lezzerini,
che Clotet ha lanciato a sor-
presa dalla primagiornata
nonostante la bravura di An-
drenacci: «Avevo visto che
Lezzeriniera al livello dell’an-
no scorso. Quando giocava a
Venezia mi piaceva molto, a
Brescia in allenamento lo ve-
devo bene con una rieduca-
zione perfetta dopo l’infortu-
nio. L’ho messo dentro subi-
to al debutto in campionato
perché non mi piaceva che re-
stasse fuori uno del suo livel-
lo, anche se Andrenacci è un
grande portiere. Per noi è un
lusso avere due numeri 1 così
di valore, poi sono anche ami-
ci. L’anno scorso a Ferrara in
porta avevo un problema».

Il finale è per i 909 tifosi
bresciani che hanno gremito
il settore ospiti dello stadio
Braglia: «Ci hanno dato un
grande aiuto - riconosce Clo-
tet -. Mi piacerebbe anche ve-
dere il Rigamonti più pieno,
ma io preferisco che ci siano
4.000 che tifano tutti e viva-
no la partita con noi piutto-
sto di gente che viene allo sta-
dio così tanto per fare».

E fa un esempio: «Sono tifo-
so di una squadra che gioca
nei dilettanti in Spagna e la
seguo sempre anche se vince
poco. Il Brescia va seguito da
chi c’è l’ha davvero nel cuo-
re», la conclusione dell’alle-
natore.  •.
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•• Brescia e Feralpisalò im-
pattano sull’1-1 in un derby
Primavera che sarà ricordato
per diversi motivi. Innanzi-
tutto è il primo dal 2007
(quando in categoria, assie-
me ai biancazzurri, c’era il
Montichiari). In secondo luo-
go al San Filippo è andata in
scena una partita dall’intensi-
tà molto elevata, nonostante
fosse a conti fatti soltanto la
prima di campionato.

La neopromossa di Stefano
Lucchini, pur andata in svan-
taggio, s’è fatta preferire nel
primo tempo, mentre le ron-
dinelle di Davide Possanzini
hanno preso il controllo delle
ostilità nel corso della ripre-
sa, crescendo alla distanza
ma senza riuscire a trovare il
nuovo vantaggio: ai punti, un
pareggio coerente con lo svi-
luppo della gara e testimone
del potenziale a disposizione
delle due migliori squadre
giovanili della nostra provin-
cia.

La cronaca. Al derby atteso
15 anni rende onore l’approc-
cio, da ambo le parti spigliato
e guerresco: il Brescia prova
a gestire, ma al 4’ l’occasione
buona capita sui piedi di Go-
gna, che non buca Recaldini
da posizione defilata. Altra
palla per i gardesani sugli svi-
luppi di situazione inattiva:
Menegatti sbuca alle spalle
della retroguardia biancaz-
zurra, calciando però a lato.
La prima palla per la forma-
zione di Possanzini è invece
quella buona: Grossi si accen-
tra da destra e calcia a incro-
ciare, trovando la correzione
in rete - in sospetto fuorigio-
co - di Ferro (20’). Assorbito
il colpo, la Feralpisalò torna a
giocare e farsi vedere dalle
parti della porta di casa: Pan-
dini sbaglia in impostazione,
Recaldini lo grazia murando
in uscita Guarneri.

Solo questione di tempo per
il pari: sugli sviluppi di una
punizione dalla trequarti de-
stra Gualandris svetta su tut-
ti,piegando le mani a Recaldi-

ni e griffando l’1-1, primo sto-
rico gol dei Leoni del Garda
in Primavera 2 (35’). In chiu-
sura di frazione occasionissi-
ma per il bis delle baby rondi-
nelle: il colpo di testa di Gros-
si si spegne sul fondo di un
nonnulla.

Nelsecondotempo i ritmi fi-
siologicamente calano un po’
e lo spettacolo ne risente: nei
pressi della mezzora prova al-
lora a mettersi in proprio Fo-
gliata, che scippa palla e dal
limite chiama Venturelli alla
gran parata in tuffo. Al 44’
l’ultima occasione del Bre-
scia per sbloccare la partita:
Kasa dal limite prova la con-
clusione a girare, sfera sul fon-
do di poco e certificato defini-
tivo della parità di un gran
derby. Prodromi di quella
che si spera possa essere
un’ottima annata. •.
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IL DOPOGARA Da 2 punti di media nella prima esperienza biancazzurra ai 2,4 attuali

Clotet migliora se stesso
«Ma stiamo lavorando
per un futuro vincente»
L’allenatore: «Il mio compito è far crescere questa squadra di giovani
Non è facile vincere a Modena segnando 3 gol. Grazie ai nostri tifosi»

PRIMAVERA Un punto a testa dopo un confronto di grande intensità

Brescia e Feralpisalò:
il derby dà spettacolo
Ferro chiama, Gualandris risponde: alla fine è 1-1

Possanzini e Lucchini
possono applaudire:
«Una gran bella sfida»
Bicchiere mezzo pieno per
entrambi i tecnici.
«Soddisfatto? In certi
momenti sì, quando la
squadra ha provato a
giocare – riflette Davide
Possanzini, allenatore del
Brescia –. Serve acquisire
una certa strafottenza
tecnica: i ragazzi devono
imparare ad accettare
l’errore, alcuni ancora non ci
riescono e preferiscono
rinunciare. La loro
aggressività ci ha
complicato un po’ la vita:
siamo una squadra
costruita per giocare, non
per far la guerra. Nel
secondo tempo abbiamo
preso in mano la partita».
Testa alta anche per
Stefano Lucchini. «? stata
una bella gara, con tante
occasioni e grande intensità
– sostiene il tecnico della
Feralpisalò -. Si sono
affrontate due buone
squadre: sono contento per
l’atteggiamento e per quello
che si è visto. Dopo lo
svantaggio abbiamo
rimesso in ordine le idee e
siamo stati bravi a prendere
un pari che per il volume di
occasioni avute nel primo
tempo era meritato».

••
Ildopogara

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

Brescia (4-3-1-2): Recaldini; Muca,
Pandini, Gussago, Negretti (16’ st Lori-
ni); Mor (34’ st Contessi), Fogliata, To-
maselli (16’stKasa);Scalmana;Grossi,
Ferro (39’ st Orlandi). A disposizione:
Cortese, Mainardi, Perego, Bonazza,
Mozzon.Allenatore: Possanzini.

Feralpisalò (4-3-3): Venturelli; Calien-
do,Armati,Rebussi, Gogna;Gualandris,
Guarneri (34’ stPicchi), Bettolini;Mene-
gatti (24’ st Viscardi), Benti (44’ st Gat-
ti),Bassini (24’ st Zani).A disposizione:
Faganio, Cherif, Ziglioli, Pisa, Prasso,
Rizzi, Simone Inverardi, Giovanni Inve-
rardi.Allenatore: Lucchini.

Arbitro: Vingo di Pisa.
Reti:20’ Ferro, 35’pt Gualandris.
Note: giornata soleggiata, terreno in di-
screte condizioni. Spettatori: 300. Am-
moniti:Fogliata,Gogna.Corner:3-3.Re-
cuperi: 2’+ 5’.
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L’allenatorePepClotetafinepartitasicomplimentaconAhmadBenali,entratonelsecondotempo

Vincenzo Corbetta
inviato a Modena
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Benti(Feralpi)ePandini (Brescia)

CALCIO

Serie B
Nonc’è tempodi rifiatare per il Brescia, chequesta
mattinaaTorbole Casaglia riprenderà la sua
preparazione in vistadell’anticipo interno divenerdì
sera(ore 20.30)contro ilBenevento.Daverificare le

condizionidiViviani,uscitoall’iniziodella ripresa,
oltreche diBisoli, Ndoje Olzer,nonconvocatiper la
trasfertadiModena. Ibiancazzurri nonsi
fermeranno:allenamento anchedomani.

ILNOTIZIARIO
Giàoggi la ripresa

Venerdì ilBenevento

Brescia 1
Feralpisalò 1
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